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ACCADEMIA DEI CONCORDI Rovigo 
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COMUNICATO STAMPA 


Fondata attorno al 1580 dal conte Gasparo Campo, l’Accademia dei Concordi di Rovigo costituisce uno degli 
Istituti di cultura più importanti del Veneto. Con gli ampliamenti e le donazioni sette ed ottocentesche l'Accademia 
si arricchì di un cospicuo numero di volumi, che oltrepassano oggi la cifra di 140.000, di codici antichi - tra i 
quali di estremo valore una Bibbia istoriata (Genesi e Libro di Rutb), di ambiente forse padovano della fine del 
Trecento, completata da un altro codice ora appartenente al British Museum di Londra - e di incunaboli. 

L'Accademia dei Concordi, oltre alla pinacoteca e alla biblioteca, comprende una sezione archeologica, una 
sezione numismatica e il Centro di Studi Musicali aggregato all’Università di Padova. 
Ma il settore forse più importante dell’Istituto è quello della pinacoteca, che conta più di quattrocento di- 
pinti, per la massima parte di autori veneti dal ’400 al ”700. 
Dopo un periodo di chiusura dovuto ai necessari lavori di restauro - munificamente sostenuti dalla Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo - la pinacoteca sarà solennemente inaugurata il 4 LUGLIO ALLE ORE 18,30, alla 


presenza di numerose autorità dello Stato, tra le quali il Presidente della Camera on. Sandro Pertini, e dei più 


illustri rappresentanti della cultura nazionale. 
Il rinnovato percorso museale consentità la lettura di alcune tra le opere più significative della civiltà fi- 


gurativa italiana, dall’Incoronazione della Vergine di Nicolò di Pietro alla Madonna col Bambino ed al Cristo por- 
tacroce di Giovanni Bellini, ad altre opere venete del Quattrocento, ad una serie di notevoli dipinti ferraresi e veneti 
del Quattrocento, tra i quali emergono quelli di Palma il Vecchio, di Tiziano e dello Scarsellino. 

E’ però forse nel settore delle opere venete del Sei e Settecento che la pinacoteca dei Concordi tocca i punti 
di massima emergenza qualitativa soprattutto con la serie di dipinti di Sebastiano Mazzoni - tra i quali un capolavoro 
notissimo come la Morte di Cleopatra, di Pietro Muttoni, del Forabosco, e, nel Settecento, con le opere di soggetto 
sacro ed i ritratti di Giovanni Battista Piazzetta e della sua bottega e con le tele del Tiepolo, del Pittoni, del Bortoloni, 


del Diziani, per concludersi con un intenso ed interiorizzato Autoritratto di Rosalba Carriera. 

La riapertura al pubblico e agli studiosi della pinacoteca consentirà all'Accademia dei Concordi l’acquisizione 
di uno strumento di propagazione culturale molto incisivo, tale da permettere l'ampliamento di quelle attività di ri- 
cerca e di informazione culturale che negli ultimi anni si sono svolte con ritmo serrato, tramite una serie di confe- 
renze, lezioni, dibattiti e tavole rotonde cui hanno parteci pato le personalità più importanti della cultura italiana. 

A tali attività, infatti, si aggiungeranno nei prossimi anni dei cicli di esposizioni di arte contemporanea che 
avranno inizio, proprio in coincidenza dell’inaugurazione della rinnovata sede museale, con la mostra di uno dei più 


interessanti protagonisti del dibattito figurativo contemporaneo, Concetto Pozzati. 


Per informazioni rivolgersi a: Accademia dei Concordi Piazza Vittorio Emanuele II°, 14 - tel. 21654, prefisso di te- 


leselezione: 0425 - Rovigo 
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Rimandata a primavera 


la mostra dei capolavori alla Concordi 


Artisti ed amatori d’arte lanciano un’idea per un patrimonio 
artistico moderno da offrire alla Concordiana : attaccherà ? 
TR VAR E iis iii iii 


Dall’Ente Provinciale Turi-|care, per forza di cose, questa economici e turistici, di Que 
smo, in programma per l’epoca]grande attrattiva culturale nel'mentare gradualmente un pa: 
Idi Fiera, era stata messa una periodo di Fiera è sperabile |trimonio che è di tutti, e cio 
Mostra dei Capolavori pittori-|che qualche. cosa d’altro di |quello della Concordi. 
lci custoditi in Polesine e dalmeno impegnativo venga stu-j In definitiva la cosa cì sem- 
organizzarsi, sotto l'egida del- diato ed in tempo organizzato bra tutt altro . da scartare a 
la Sovraintendenza alle Galle- possibilmente nello stesso set-,priori, e perciò. abbiamo qui 
rie ed all’Arte Moderna. e del-|tore artistico. ° fatto uso di indiscrezioni god 
la insigne Accademia dei Con- Ed a tale ‘proposito abbiamo|colte nell'ambiente artistico cit- 
cordi, nelle sale dell’Accademia sentito ventilare un’idea. sim- tadino. Attaccherà l’idea? 
stessa. paticissima, anch'essa però, da-| s.ursestisressscesienizneninizo> 

Iniziativa bellissima. impor-!ti i propositi, certo non realiz-| 
f tante ed assai impegnativa, sia zabile in quattro e quattr’otto. 
Iper la scelta dei quadri da ra-| Artisti ed amatori d’arte ro- 
dunhare alla» Concordi da tutte!digini dicono: sta bene una 
le città e paesi della Provincia;|Mostra di capolavori d’arte del 
sia per le necessità di restauri Polesine onde affermare che| 
che certamente parecchi d’essi|anche la nostra Provincia hal 
esigono; sia — infine — nel la-|opere ben degne d'essere vistel 
lvoro di presentazione, catalo-|€ studiate ma, in pratica, il 
gazione, illustrazione dei detti|vantaggio si arresterà all’op- 
capolavori e contemporanea portunità ‘e possibilità di re-| 


fruttuosa propaganda, almeno; 
linterregionale, sulla progettata! 
Mostra. 


stauro di una qualche tela ma- 
landata di secentista o sette- 
centista di non primissimo no- 


me. E’ stato invece ripetuta- 
mente detto che accanto alle 
insigni opere antiche che l’Ac- | 
cademia dei Concordi custodi- 4 
sce, bene sarebbe sorgesse una | 
igalleria d’arte moderna che — | 


% fsligenci» jse possibile — dopo aver sal- 
della Fiera rodigina, e mentre'gato l’evoluzione (qualcuno \ 


la. ;Sovraintendenza regionale gejle nuove scuole dice involu- 
ha lodato e promesso il massi-'zione) dell’arte ottocentesca ai 
mo appoggio all'iniziativa, essa capolavori dei secoli. preceden- 
stessa ha consigliato rimanda» {j, tenesse presenti le nuove 
re la Mostra ‘alla primavera correnti dell’arte: in una pa- 
prossima. .. |rola, gradualmente, offrisse un 

Nel frattempo, e probabil-Ipanorama per quanto possibi-| 
mente ancora entro questo me-ile completo di pittura e scul-| 
se, l'illustre critico e scrittore tura moderna. | 
d’arte prof. Fiocco ‘assieme ad| E artisti ed amatori d’arte nel 
esperti tecnici della. Sovrain-'suggerirebbero la realizzazione] 
tendenza, farà un giro per il nel seguente modo: Sollecita-| 
Polesine per vedere in sito le re il mecenatismo di possesso- 
opere prescelte e indicare quel-|ri di buone opere dell’Ottocen-; 
le che avranno necessità di re-|to e del primo novecento acciò| 
stauro; fatta la definitiva scel-|ne facessero dono all’Accade-| 
ta dei capolavori da affiancare. mia che potrebbe ricordarne lai 
|a quelli prescelti della galle-/liberalità in forma tangibile (il 
ria Concordiana, così che la\proprio nome su una lapide| 
progettata Mostra risulti stori-:che elenchi i benemeriti non 
\lcamente ed artisticamente Or-\è poì cosà tanto sorpassata — 
ganica, si inizierà senz'altro il specie fra le mura di un insi- 
lavoro di preparazione acciò la\gne Istituto — nè da tenere in 
rassegna risulti realmente di non cale...); organizzare perio-| 
importanza e di richiamo Qua-;dicamente una Mostra Nazio- 
le si merita. inale « ad invito » i cui premi — 

Essendo così venuta a man-|acquisto abbiano una impor- 

i tanza cospicua e permettano,| 
ed invoglino, la presenza alla] 
{Mostra dei più rappresentati- 
vi artisti italiani della nostra 
epoca. Con un milione — di- 
cono artisti ed amatori d’arte 
— indubbiamente si potrebbe- 
ro assicurare ciascuna volta al- 
la Accademia dei Concordi u- 
na decina d’opere di grande 
importanza, tenuto conto che 
l'artista per quanto quotato 
sia, sapendo che la propria o- 
pera è destinata ad una galle- 
ria pubblica di grande rino- 
manza, è ben lieto d’assicurar- 
si la... posteriorità sacrificando 
possibili migliori contrattazio-| 
ni con privati. 

Naturalmente i fondi per ta- 
le realizzazione dovrebbero sca- 
turire dai generosi concorsi di 
nti, istituti, persone facoltose 
i quali poi, in definitiva, appa- 
rirebbero i donatori dell’opera 
alla Concordi con diritto ma- 
gari al proprio nome accanto 
a quello dell’artista accolto. 

Come si vede, sulla carta il 
progetto non fa una grinza, se 
non quella di scovare fuori un 
milione ogni due o tre anni per 
perpetuare l'iniziativa, e allar- 
gare sempre più il patrimonio 
artistico della Concordi; ma 
ai dubbi in proposito, questi 
fautori della buona idea op- 
pongono che se si cercano e si 
spenderanno due milioni per 
porre, in fila dei quadri di chie- 
sa che poi ritorneranno alle lo- 
ro sedi, difficile non dovrebbe 
essere persuadere chi ha il... 
contante, che l’idea suggerita 
iè anche commercialmente buo- 
na in quanto varrà, oltre che 
allestire periodicamente in Ro- 
vigo una Mostra moderna di| 
importanza nazionale, con tut- 
ti i suoi vantaggi agli effetti 


Fin dai primi approcci com- 
piuti dall'Ente Turismo e dal- 
l'Accademia dei Concordi peri 
la. realizzazione del program-| 
ma, è apparsa chiara la impos- 
sibilità di attuarlo per l’epoca 
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Rovigo, aprile 

> qualche anno non si veniva a Rovigo: e abbiamo trovato la città trasformata, Non 
nel nucleo centrale o storico, beninteso, che è sempre il medesimo, salvo qualche SURE 
stamento resosi necessario peer la sua conservazione; ma intorno ad esso, in quegli spa= 
— che ancora rimanevano vuobi, e specie eva periferia, lì dove un tempo L'abitato 
moriva negli orti e nei campi, ed oggi invece si vedono grandi case d'abitazione, magaz= 
zini e officine, ville e villette, strade e piazze nuove, Il fatto non è esclusivo di 
questa città, d'accordo, perché ogni altra, o quasi, s'è espansa e dilatata su per giù 
allo stesso modo, prese o assalite tutte dalla febbre del costruire, dell'edificare, sot= 
to la spinta dell'urbanesimo, cui han dato luogo massimamente le occorrenze e le necessi= 


tà, a volte davvero impellenti e irriducibili, nate dall'ultima guerra, 


MAD ne ) ha pieso avivo 
[A Rovigo, usi ot lo sviluppo cittadino è&àrozizetetbo intorno al '52, dopo la 
lisoejner® Noe 
drammatica alluvione, Ma amotytosogito40; che,mentre altrove il processo di crescenza 
veniva esattamente previsto e, per tal guisa, fu possibile disciplinarlo in giusta misu= 
ra, qui viceversa c'è da pensare che si rivelasse quasi di sorpresa, all'improvviso, e 
perciò senza che un piano regolatore, preventivamente stabilito, lo reggesse a dovere, 
nei limiti di quel governo, di quelle norme, di quei canoni che sono ognora indispensabi= 
Suo? 
li ad un suo fecondo svolgimento, Sicché ognuno fece a suo modo, a 6} gusto e piacereY— 
inve hraMment j 
e non sempre per il meglio, hismgmavcerrenimn6z anzi, talvolta, con un andazzo alquanto 
disordinato e gratuito. Era, del resto, inevitabiles lo si capisce, Però, adesso, Mi il 
piano regolatore è stato predisposto, e fra breve entrerà in cid — guidando tutte le 
iniziative pubbliche e private che rimangono ancora da realizzaref(fra le quali, az non 
usemba 
citarne che una sola, parecchio importante, adumetabina, per l'abbellimento della città,la 


progettata sistemazione del complesso delle due torri medioevali, la Torre Donà e la Tor= 


5 ”» = 2 - 


re Mozza, intorno a cui, abbattute le casupole che RA ne impediscono la sora Itri 


visibilità, dovrebbe estendersi un buggestivo giardino). 


Che si fa, a Rovigo, nel campo della cultura e, precipuamente;, in quello delle arti? 


cle, corso 
Che -fiitsgztafiizg che propositi, che disegni si vanno agitando o sono già in di matura= 
rAftoue 
zionè? Chi parli di cultura, chi &iscpnte dtatà. il pensiero corre prima di tutto a quel 


Uapiitano sodalizio illustre che è l'Accademia dei Concordi, Ha la sua sede sulla piazza 
im 
moggiore, del\gpA/ttà in'palazzo severo, adatto alla bisogna; ed è sorta verso la fine 
AE per impulso del conte Gaspare Campo, il quale, accogliendo nella sua ca= 
sa gli intellettuali cittadini, tanto riusciva ad affiatarne gli interessi e familiariz= 
zarne gli animi nelle dotte conversazioni e Maputo di carattere letterario e artistico 
e scientifivo, da renderli sodali, anzi “concordi”, in quel gruppo d'elezione, hindi doveva 
nascere ,appunto, poco di poi, l'Accademia famosa, E nacque bene; senza dubbio. Tanto è ve 
ro che l'ultimo scorcio del Seicento e tutto il Sette furon anni di grande lustro per es= 
sa; e fu pure il periodo in cui, con l'aiuto del Senato veneto, ebbe la sua casa, allarga 
ta quindi, ai primi dell'Ottocento, con l'aggiunta di un altro edificio, E qui teepento 
trovò posto la biblioteca, consistente dapprima in un hucleo di libri e manoscritti di 
proprietà accademica, aumontatbrdalla raccolta dell'abate Gnocchi e da quella dei conti 
SilvestriB, che annoverava quarantamila valumi oltre a numerosi codici e incunaboli ed e= 
dizioni rare, E, accanto alla biblioteca, ecco allinearsi anche, per legato del conte Ni= 


colò Casalini, delle famiglie Silvestri e Gobbetti, e d'altri donatori diversi, una pre» 


ziosa collezione di quadri, 


Mn mfpnemo certo 
| IR var bienni te? la storia dell'Accademia, ch'è nota abbastanza per 


doverla ripablnare ay anche succintamente. Un'osservazione tuttavia ci viene spontanea, 


ed è la seguente: che gli istituti di cultura invecchiano pur essi, come ogni altra cosa, 

prob = 
col passare degli anni, quando un'assidua opera di rimodernamento non li rinnovi in aggi 

Nifa 

06004 adeguandoli di continuo al tempo in cui is debbono esplicare le funzioni loro.Pr( 


. o _ 3 -_ 

babilmente l'Accalemia rodigina si trovava a questo punto allorché nel 1956 venne dibat= 
tuta la quistione di una sua riforma ed iniziati alcuni lavori di consolidamento della se 

l'impresa 
de, Si doveva però arrivare al maggio del '59 perché sàsprobàemz venisse decisamente afs= 
frontata, con una serie di risoluzioni, che il nuovo Consiglio, sotto la presidenza dela 
l'onorevole Giuseppe Romanato, prendeva per ridar slancio di vita all'istituzione, rimet= 
Un € fficrewa, 
tendola in grado di rispondere dagian@ ai suoi compiti, anzi allargandoli al possibile, 
@ 
così da prospettare l'avocazione ad essa d'ogni attività culturalò’artistica e scientifi= 


approva è IA fut, 
ca, non solo della città, ma di tutta la provincia, Le cose cui por mano non erano «fio 


Da (ERA dei funei; saldare tè i debiti, provvedere alla vita ordinaria dell'isti» 
n'a misero ablustam i Ta i aiuti 
N n 4 i 

tuto, procedere ai lavori di restauro. gui appoggi morali insieme bud econombci 
non mancaronos il Comune stabilì un contributo di diciotto milioni, da dividersi in tre 
esercizi; la Cassa di @#isparmio versò due milioni e mezzo, e prese 1*impegno di erogare 
una pari somma a primavera; la Prefettura offrì cinquecento mila lire; ed altre somme ven 
nero quindi dall'Ente per il turismo, dalla Camera di commercio e da alcuni generosi cit= 
tadini, Così, sanato il bilancio, si diede inizio ai lavorà, che ancora continuano,e cons 
tinueranno prevedibilmente fino all'inizio dell'anno prossimo. 

| gone si presenterà, dunque, la Concordiana dopo l'azione di risanamento intrapresa 

enim pene Pepe ed path enne ne < l'adiivo Vielne ?__) 

dal suo presidente, Vediamo, innanzi tutto,la sistemazione della bi= 
blioteca, Su progetto dell'architetto Canato e dell'ingegnere Stori, sta sorgendo, 421% 
ttay nella parte demolita, un nuovo castello librario, di sette piani, moderno e affatto 
razionale, capace di Sava. Sete oltre centottantamila volumi. All'uopo il Ministero 
della Pubblica Istruzione ha fornito le opportune scaffalature, per un valore di venticins 
que o trenta milioni. A lavorà ultimati, la biblioteca potrà mettere a disposizione del 
pubblico dai RAPE AE agli ottanta posti di lettura (fànora ne aveva appena una quaranti=» 


na) in tre sale, la prima adibita agàikeuebetorima alla consultazione degli schedari, la 


elicolare 
seconda riservata ad una 6W/4MM categoria di studiosi, e l'ultima, assai vasta, per i. 


» . » pa 4 SÈ 
comuni. Emn di Nmuhiki 
frequentatori edit@àt7RiA*ztA20 che, fra i numeri più preziosi che la biblioteca possie= 
de, sono da annoverare un codice membranaceo del Trecento; una illustrazione della Bib= 
bia, con le parafrasi del testo in dialetto antico padovano e trecentoquarantaquattro 
qùadri miniati da allievi giotteschi; la "Confutazione del Cristianesimo" di Albo (secolo 
XV), impreziosita da cinque finissime miniature a tutto foglio; una traduzione delle epi= 
stole di Seneca, con fregi miniati; le "Ore gotiche", stampate in pergamena e pur esse a= 
dorne di illustrazioni e fregi; il "De oratore", il "De legibus" e i1"De natura deorum" 
uni fa 

di Cicerone, stampati a Venezia nel 1470-71; la "Metafisica" di Aristotele, Wta a 
Padova nel 14733 è, inoltre, manoscritti e lettere (Alfieri, Leopardi, Manzoni, Mazzini, 
Garibaldi, eccetera), documenti di storia polesana e rodigina, studi e discussioni sui 
problemi locali, l'agricoltura, le acque, la risurrezione della terra, e via seguitando, 

3a quanto alla pinacoteca, i lavori di trasformazione saranno anche qui radicali, da 


tom plcsto 
iti dn rondere le collezioni delle opere d'arte un emgenizeaa vivo e utile, a sorvizio 


degli studiosi e del pubblico. L'incarico è stato assunto dalla Soprintendenza alle Gale i 
lerie di Venezia, e si può essere certi che verrà realissato nel migliore dei modi, Si 
slizitba un opportuno impianto d'illuminazione, e con particolare rigore si curerà la ste 
sura di un catalogo critico, riccamente illustrato, Una saletta ospiterà la sezione are 
cheologica e quella numismatica, costituita da circa tremila pezziz fra monete e medaglie, 
già classificate qualche anno fa dal compianto professor Luigi Rizzoli dell'Università di 
Padova, Nelle oltre, xxtsypamoxstieginmax® troveranno posto i dipinti, che sono numerosi, 


oltre quattrocento, e alcuni d'alto livello artistico, come quelli di Quirizio da Murano, 


del Mantegna, del Giambellino, del Giorgione, del Cima, del Carpaccio, del Palma Vecchio, 


del Lotto, del Bassano, del Pordenone, del Tintoretto, del Veroneso, del Dosso, del Garo= 


folo, del Correggio, dei Carracci, del Reni, del Mazzoni, d:1 Domenichino, del Guercino; 


del Maffei, del Piazzetta, dei Longhi, del Tiepolo, della Carriera, eccetera, fra gli is 


taliani, e dell'Ho}bein, del Mabuse, del Sustermans, del Borgognone, del Potter, fra gli 
n wu  { {°/r_rT—91_errr _rrrrrrrr— ei o) ie 


We» -5- 


mel prcppro Vle e 
stranieri, Può darsi ahi i MANS spero da possesso dell'Accademia, s'imponga una attenta 


ve povic da 
revisione critica: e arolea/1matiugnagre2z:à la Soprintendenza veneziana; la quale deci= 


derà pure dei necessari restauri, 


[La pinacoteca dei Concordi non è, tuttavia, la sola che si possa vedere a Rovigo.Nel 
uma e vitlesa, 
Seminario vescovile ne esiste un'altra, non così pre alta ma sempre interessante e 


bene alàestita, con opere che dal Cinquecento arrivano al Settecento, e in più una saletta 


per gli oggelfi di scavo, bronzi, vetri romani, urne cinerarie, monete e metxxtitaxxîtuxk 


medaglie, Quest'ultima è in via di xitftescimorte ordinamento, a cura della signora Bruna 
Forlati; nelle altre sale invece, che sono cinque, ogni cosa sta già al suo posto» Acgiun 
giamo che pure cotesta collezione, come parte di quella dell'Accademia, deriva da un lasci 
to disposto nel 1877 dalla famiglia Silvestri, e vanta,mmaxptxent fra l'altro, una picco» 
la fela del Veronese ("Testa di donna"), un Batolomeo Veneto ("suonatrice di liuto"), due 
Palma il Giovane, uno Strozzi ("Cristo e la moneta"), alcuni Pietro Vecchia, un Bombelli, 
un Fra Galgario, un mirabile Piazzetta ("san Giovanni"), un notevolissimo Pietro Longhi 
("Pastorello"), due Zais, eccetera, Manca ancora un catalogo, che illustri al visitatore 
le opere esposte, Ma fra poco ne avremo due addirittura, uno curato dal dottor Valcanover 
della Soprintendenza alle Gallerie di Venezia e uno dal professor Semenzato dell'Univer= 


sità di Padova, 


eullurale n04 
Un serio movimento èf2oedture non fa dunque difetto, in questa città. Tutt'altro, E 


Atunne iv poprsrte 
adesso; Wi si dovrebbe pembavggi d'eltri progetti e d'altre iniziative, specie per ciò 


rimettere 
che si riferisce all'arte moderna: ma vogliamo rireggare l'argomento ad una prossima no» 


ta, Intanto, per chiudere questa, basterà richiamarci all'accenno fatto più sopra circa l 

intenzioni dell'onorevole Giuseppe Romanato,Che sono coteste: fare dell'Accademia dei Con 

cordi un organismo veramente coordinatore e propulsore delle attività oultura]@ sia cit= 

tadine che provinciali, un centro insomma che si prefigga di appassionare i giovani a que 

sti préblemi, che apra dibattiti, promuova scambi di idee, indfca concorsi, istituisca 

premi, e faccia leva su ogni forza valida, su ogni intelligenza aperta alla vita moderna. 
Silvio Branzi 


I PROBLEMI DEL MASSIMO ISTITUTO CULTURALE 


DEL 


POLESINE 


La relazione del presidente on. Romanato 


all'assemblea dei soci 


i dell 


Concordiana 


I lavori in 


corso verranno completati entro l’anno - Al rinnovamento del- 
le opere murarie corrisponderà un aggiornamento dell’ attività 


accademica 


Diamo oggi la cronaca dell’as-|prof. Broglio 


Yoril 


l’ing. - questa che va particolarmenteli , for- 
semblea dei soci della Concor-|sparetto, lo scultore Milani, illsottolineata, saranno messi -a cia e sull espe- 
diana. Hanno ascoltato la rela-|prof. Penzo, il dott. Casalini, fposto museo archeologico e m A proposito di 
zione del Presidente on. prof.|il prof. Tincani, il prof. Pado gliere, sistemati gli uffici U innato che sarà 
Giuseppe Romanato l’avv. De- | vani, il dott. Enrico Romana a Sarà esclus necessario dilatarne il. numero. 
gan, il cav. Ollari, il prof. Ma-|to il prof. Altimari, l’avvocat liosi i Ha chiuso la sua chiara rela- 
laspina, il prof. Partesani, l’ing.| Zanella, il prof. Gaet ) zione, applaudito, ringr ando 
Del Polzer, il dott. Pietropoli,|manato, il prof. De Poli. la massalil Consiglio e il Consigl Y 
il rag. Marini, il prof. Marchi,|sti i soci presenti, salvo i e di cit-Isto per la loro prez 
il prof. Giavarini, il dott. Am-\lontari errori. (50 posti cir che de- soi î 
leto. Brigo, il signor Binatti,| Il presidente ha avuto all’ ini-|siderino consultare libro o|L’ing. Yor t 
l'ing. Stori, l'avv. Tessaro, ill zio commosse parol e all’ un. docum >. Lavori questi |det to i comp E di quant 
dott. Tiengo, il prof. Varotto,|zo dei soci ordinari e corri-|che prevedono una spesa di 5|è potuto r 
|il cav. Lezziero, l'avv. Lupi, iljspondenti defunti in questi ul-|milioni e mezzo. dal Con | i 
‘dott. Milan, l’avv. Altieri, illtimi anni e precisamente dall L'impianto di riscaldamento|ma non’ er possibile 
11956 al 1960. L'assemblea. inlèì à stato perfezionato: e si è|avere. Il Vicesinde ico dott. Pie- 
\piedi ha tributato un reveren- te stallata una nuova caldaia a|tropoli ha ill rato lo sx i- 
te pensiero ai soci ordina-|bruc re di nafta. Rimane il|mento delle piratich e con cui si 
ri prof. Guido Avezzù, mae-|pro a della sistemazione|è potuti giungere a ciò. Quin- 
stro Michelangelo Bellinetti,|ed opportuna illuminazione del-|di l'ing. De Polzer dichiaran- 
dott. Gildo Baroni, dott. Gui-|la pinacoteca; sono previste|do che Vattività accademica e 
do Consigli, dott. Luigi Garba-|700 mila lire di spesa ma avre-|culturale è la sola che vera- 
to, Mattarello Maria ved. Oli-|mo una pinacoteca illuminata|mente interessi e che, se si 
va ing. Arturo Pasqualini, poe-|bene e le opere che sono vera-|cambia il volto dell’Istituto, si 
ta Livio Rizzi, prof. sac. Felice|mente di valore, perchè la no-|deve cambiare anche il siste- 


Turrini, e ai soci corrisponden- | 


ti prof. Nicolò di Lenna, prof.|ch 


Guarnieri, 
rof. Alfonso Lé 
lo Minelli, ing. 
ti, prof. Carmelo Pacia, prof. 
Silvio Penzo, prof. Pio Pullini, 
prof. Pietro Socal, prof. Miche 
langelo Zimolo. 

Un particolare riferimento è 
stato fatto ai soci poeta Livio 
Rizzi — già commemorato per 
iniziativa di quattro istituti cit- 


10 Goffré, 
la. 


Olive 


prof 


Adriano 


pa 


stra è una pregevolissima e ric- 


1S 


ima raccolta, 


( )Ppere e (e% 
di 20 milioni e 700 mi 
(diamo naturalmente’ cifre 


arrotondate). 
A questo punto il presidente 


\ma, 
saranno mes- | 


devono 
opere, si 


essere acquistate 
deve rinnovare e po- 


tura, ha detto ch otto que ) 
profilo egli sereHhe interessa- 
to la Giunta e il Consiglio pro- 
vinciale per la cessione della 
somma accantonata appunto s0- 


rivolto un invito alla Pro-|lo ed esclusivamente sotto la 
ia perchè i 4 milioni e mez-|voce « acquisto libri ». 

già accantonati in tre eser-| Si è avuto qui un interessan- 
per acquisto libri fossero|tissimo scambio di vedute tra 

ssati a contributo per le ope-|l’ing. De Polzer e l'on. Roma- 


|re murarie e sull'argomento si|nato alla conclusione del quale 
tadini tra cui appunto l’Acca-|è avuto un intervento dell’ing.|si è rimasti d'accordo che la 
demia dei Concordi e dott. De Polzer, presidente dell’Am-|Provincia.sconcederà detta som- 
Guido Consigli che era ] nistrazione yvinciale di cui|ma subord nente al fatto 
membro del Consiglio ac liremo più : che non solo i soldi servano 
nico e che era un notissimo| Ci par gi fare ora un|per l’acquisto di libri ma che 
studioso. cenno a ciò: che il ministero|ci sia -un tecnico Specificata- 
Il presidente è entrato quin-| lî .I. ha dato: si.tratta di|mente incaricato della scelta 0- 
di nel vivo dei problemi della|circa 40 milioni di mate culata di ciò che si deve ac- 
Concordiana illustrando quali lature metall | quistare. 
sono state le. mete che il Con- librario costano| Circa l’affermazione dell’ing. 
siglio eletto nel maggio del 19592 ni. Altro materiale è|De Polzer che l'Accademia de- 
si è prefisso. E, stante la situa-|già stato fornito ed è a disposi-|ve essere riformata in tutti i 
zione a tutti nota, e che piùizione per un totale di èirca 5|suoi effettivi e nelle sue atti- 
volte !da queste colonne abbia-|milioni; il resto sarà dato per|vità l’on. Romanato ‘ha detto 
mo illustrato, le mete cl illa la di distribuzione libri,|di essere d’accordo su di un 
Consiglio si è prefisso hanno |per la saletta d’arte, per gli uf-| rinnovamento, anzi di averne 
seguito questo filo logico: re-|fici di presidenza ecc. Per tut-|fatto cenno nella sua relazione 
| perire dei fondi, saldare i de-|to questo veramente notevole|ma di avere sottolineato che 
| biti, provvedere alla vita ordi-|complesso di lavori si è tenu-|mentre si è pressati dal pro- 
| naria dell'istituto, procedere a|to conto del fatto che si desi- | blema dei lavori attuali non si 
quei lavori di restauro che so-|dera una biblioteca che si pos-|può concretare ùn piano cultu- 
| no già in corso e per i quali si|sa dire funzionante sotto ogni|rale nè stanziare cifre enormi 
| spera di giungere a completa-|profilo per un cinquantennio|(era stato infatti criticato come 
| mento entro il prossimo set-|almeno troppo ‘modesto lo stanziamen- 
tembre. | Il Presidente aveva premes-|to di mezzo milione per libri, 
Il Presidente ha potuto in-|so che de parte culturale, let-|rilegature ecc.) quando si de- 
tanto annunciare che il consun-|teraria scientifica, di quella at-|vono ancora reperire fondi per 
| tivo del 1959 si è chiuso con tività cioè ( la vera e l’uni-|il completamento delle. opere 
lun attivo, sia pure modesto, di|ca sost del problema era|murarie. 
lire 136.176 e the i debiti pas- alr moment SERATE per- Anche: la. questione, più vol. 
| sati di circa 5 milioni erano sta- ipe 1 attuale era quel-{te sollevata in passato, di ot- 
|ti pagati. Ha quindi rivolto un|la dei work: prima Dente lina la nomina a Biblioteca 
grazie al Comune, al sindaco e |l’ambiente e poi muoversi. Cio-|di Capoluogo è logicamente ri- 
| al vicesindaco per TA compren- nonostante non ha mancato di|mandata al momento in cui VI- 
sione e la generòsità con cui|sottolineare. che si impone iljjstituto sarà perfettamente fun- 
| hanno preso a cuore il proble-|problema dell’ammodernamen-fzionante, condizione sola per- 
ma dell’Accademia stabilendo |to della biblioteca carente difchè si possa ottenere quel ri- 
un contributo stabile annuo di|pubblicazioni italiane e stra- fronoscimento. 
6 milioni (in tre esercizi dal!niere moderne e facendo cenno, [Per le opere di ammodernamen- 
1957-58 sono quindi 18 milioni); |con un. aperto elogio alla re-fto si può dire che siamo già a 
un grazie alla Cassa di Rispar-|cente donazione di volumi da fc rallo; il resto sicuramente 
mio sempre sensibile e al suo|parte del Circolo del cinema, liverrà perchè c’è da parte del 


ri 
Presidente comm. avv. Zanella 
per il diretto interessamento 
che ha permesso l’erogazione di 


2 milioni e mezzo con l’impe-|re 
gno di pari somma che verrà |pr 
erogata in questa primavera; |p: 

alla Prefettura che ha dato già |de 
mezzo "o MiitTone e che si ha ra-|mi 


gione di ritenere non sarà l’ul- 
timo contributo, all'Ente per il| 
Turismo, alla Camera di Com- 
mercio per i ‘normali contri] 
buti. Ha infine sottolineato il 
notevole sforzo di alcun ° 
ti che se è modesto ne 
stanza, è però valido come te- 
stimonianza dell’affetto e del- 
l'interessamento porta 
alla Concordiana. 

Sotto questo profilo oltre che 
per tutte le note qualità d 
scomparso è per noi una 
ve perdita quella dell'on. ing 
Adriano Olivetti che della no- 
stra Accademia si è sempre af- 
fettuosamente ricordato. Detto 
che la Concordiana, pagati i 
debiti precedenti, ha potuto 
chiudere il 1959 con un legge- 
ro attivo mantenendo la sua 
vita ordinaria l’on. Romanato 
è passato a tracciare il piano 
per il 1960 annunciando che 
l’anno segnerà la > dei la- 
vori e che potremo avere quin. | 
di un Istituto radicalmente tra. | 
sformato sia come pinacoteca | 
che come biblioteca 

Su progetto dell’architetto 
Canato e dell’ing. Stori sta sor- 
gendo ex novo nella parte de- 
molita il nuovo castello libra- 
| rio, razionale moderno che con- 
\terrà oltre agli attuali 120 _ mi- 
volumi dellà Concordiana 
tutti quelli cene negl i fu 
turi si ver 
no a una 
mila volumi. 

Anche per l’estetica del manu- 
fatto la città ne guadagnerà. 
La prima parte, in corso di co- 
struzione, costerà 8 milioni e 
300 mila lire, il secondo lotto 
per completamento 4 milioni e 
1300 mila lire: tutte le scaffala- 


to 


SO- 


che 


si 


10 
gra- 


, 


\ture metalliche saranno date 
idallo Stato tramite il ministe- 


ro della P.I. Inizieranno presto, 
tra una settimana i lavori per 
l’altra parte del fabbricato: sa- 
rà rifatto l’atrio, la scala che 
è ormai decrepita sarà sostitui- 
ta con una nuova in marmo 
saranno rifatti i pavimenti, sa- 
rà adattata la prima saletta su- 
periore a’ mostra permanente 
| degli artisti polesani ativa 


inizia 


centro coordir 


to. che 


tare veltonia un 
tore e propulso- 
attività culturali della 

che si prefigga di ap- 


delle 


ovincia, 


sionare i giovani, che apra 
i dibattiti, che ituisca pre- 
e coneorsi veramente va 


l'Accademia {Presidente e di tutti il 


desi- 
derio che veramente si rinno- 
vi anche l’intimo volto dell’Ac: 
cademia stessa e che essa di. 
venga appunto un centro pro- 
pulsore e coordinatore delle at- 
ività culturali, letterarie scien- 
tifiche del nostro Polesine. 


TUTTII TIXILIILÀ 


(1447 
, 


Pa}. Lo tia. 
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VIAGGIO ARTISTICO NEL VENETO 


A Rovigo sta rinascendo 
l’Accademia dei Concordi 


Finalmente s'è provveduto al piano regolatore -. Come è nato un sodalizio famoso - Inizia- 
tive per la biblioteca e la quadreria - L'’interessante collezione d’arte del Seminario vescovile 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
Rovigo, aprile 
Da qualche anno Non si ve 
niva a Rovigo: e abbiamo 
trovato la città trasformata. 
Non mel nucleo centrale o 
storico, beninteso, che è sem- 


pre il medesimo, salvo qual: | 


che assestamento resosi ne: 


cessario per la sua conserva: | 
zione; ma intorno ad esso, în | 


quegli 


spazi che ancora riì- 
manevano vuoti, e specie ver- 
so la periferia, lì dove un 


tempo l’abitato moriva negli 
orti e nei campi, ed oggi ‘în- 
vece si vedono grandi case 
d’abitazione, magazzini e of- 
ficine, ville e villette. strade 
e piazze nuove, Il fatto non 
è esclusivo di questa città, 
ld’accordo, perchè ogni altra, 
[o quasî, s'è espansa e dila- 
tata su per giù allo stesso 
modo, prese o assalite tutt 
dalla febbre del costruire, 
dell’edificare, sotto la spinta 
dell’urbanesimo, cui han da- 
to luogo massimamente le oc- 
correnze e.le necessità, a vol- 
te davvero împellenti e ir- 


riducibili, nate dall’ ultima 
guerra. 
A Rovigo, comunque, lo 


sviluppo cittadino ha preso 
avvio intorno al ’52, dopo la 
drammatica alluvione. Ma bdi- 
sognerà dire che, mentre al- 
trove il processo di crescenza 
veniva esattamente previsto 
e, per tal guisa, fu possibile 
discîplinarlo in giusta misu- 
ra, qui viceversa c’è da pen- 


A Pasi 
isare che si rivelasse quasi di| 


isorpresa, all’improvviso, e 
perciò senza che un piano 
| regolatore, preventivamente 
stabilito, lo reggesse a dove- 
|re, nei lîmiti di quel gover 
Pa di quelle norme, di quei 
canoni che sono ognora indi 
spensabili ad un suo fecon- 
do svolgimento. Sicchè ognu- 
no fece a suo Modo, a gusto 
e piacere suo: e non sempre 
per il meglio; conveniamone; 


janzi, talvolta, con un andaz- 


zo alquanto disordinato e gra- 
tuîto. Era, del resto, inevita- 
bile: lo sì capisce. Però, ades- 
so, il piano regolatore è sta- 
to predisposto, e fra breve 
entrerà in funzione, guidan- 
do tutte le iniziative pubbli 
che e private che rimango 
no ancora da realizzare (fra 


le quali, a non cîtatne che| 


una sola, parecchio împortan- 
te, per l’abbellimento della 


| città, cì sembra la progettata 
| sistemazione 


del complesso 
delle due torri medioevali, la 
Torre Donà e la Torre Moz- 
za, intorno a cui, abbattute 
le casupole che oggi.ne im- 


| maturazione? 


pediscono la piena visibilità, 
dovrebbe estendersi un ‘sug 
gestivo giardino). 

Che sì fa, a Rovigo, nel 
campo della cultura. è, 
puamente, in quello dellè ar- 
ti? Che idee, che .propositi, 
che disegni si vanno agiîitan- 
do o sono già in corso di 
Chi parli di 
cultura, chi ragioni d’arte, il 
pensiero corre prima di tutto 
a quel sodalizio illustre che 
è l’Accademia dei ‘Concordi. 


Un palazzo severo 


Ha la sua sede sulla piazza 
maggiore, in un. palazzo. se- 
vero, adatto alla bisogna; ed 
è sorta verso la-fine del Cin- 
quecento, per impulso del 
conte Gaspare Campo, il qua» 
le, accogliendo nella sua casa 
gli intellettuali cittadini, tan- 
to rîusciva ad affiatarne gli 
interessi e familiarizzarne gli 
animi nelle dotte conversa: 
zioni. e dispute di carattere 
letterario e artistico e scien- 
tifico, da renderli sodalî, anzi 
«concordi », in quel gruppo 
d’elezione, donde doveva na- 
scere, appunto, poco di poi, 
l'Accademia famosa. E mac- 
que bene, senza dubbio. Tan- 
to è vero che l’ultimo scor- 


preci-| 


cio del Seicento e tutto 
Sette: furon anni di grande 
lustro per essa; e fu pure il 
periodo în cuì, con l’aiuto del 
Senato veneto, ebbe la sua 
casa, allargata quindi, ai pri- 
mi dell’Ottocento, con 
giunta di un altro edificio. 
E qui trovò posto la bibliote- 
|ca, consistente dapprima in 
un nucleo di libri e mano- 
ca, aumentato poì dalla rac- 
colta dell'abate Gnocchi. e da 
quella dei conti Silvestri, che 
annoverava quarantamila wo- 
lumi oltre a numerosi codici 
e incunabolîì ed ' edizioni ra- 
re. E, accanto alla biblioteca, 
ecco allinearsi anche, per le- 
gato 
lini, delle famiglie Silvestri 
e Gobbetti, e d’altrì donatori 
diversi, una preziosa collezîo- 
ne di quadri. 

Non rifaremo certo la sto- 
ria dell’Accademia, ch'è nota 
abbastanza per doverla ripe- 
tere, anche succintamente. 
Un’ osservazione tuttavia ci 
viene spontanea; ed è la se- 
guente: che gli istituti dì cul- 
tura invecchiano pur essi, co- 
me ogni altra. cosa, col pas- 
sare degli anni, quando un’as- 
sidua opera di rimoderna- 
mento non li rinnovi in pro- 
fondità, adeguandolì di con- 
tinuo al tempo in cui debbo- 
no esplicare le funzioni lo- 
ro. Probabilmente l’Accade- 
mia rodigina si trovava @ 
questo punto allorchè nel 1956 
ivenne dibattuta la quîstione 


di una sua riforma ed ini 
ziati alcuni lavori di conso- 
lidamento della sede. Si do- 


gio del ’59 perchè l’ impresa 
venisse decisamente affronta- 
ta con una serie dì risoluzio- 
ni, che il nuovo Consiglio, 
sotto la presidenza dell’ono- 
revole Giuseppe Romanato, 
prendeva per ridar slancio di 
vita all’ istituzione, :rimetten- 


il |dola 


x LÙ 
l’ag- 


scritti di proprietà adccademi-| 


del conte Nicolò Casa-| 


veva però arrivare al mag: | 


in grado di rispondere 
con efficienza aì suoi còm 
\ti, anzi allargandoli al possi- 
\bile, così da prospettare l’a- 
\vocazione ad essa d’ogni at-| 
\tività culturale e artistica e 
scientifica, non-solo della cit- 
tà, ma di tutta la provincia. | 
Le cose cui por mano non 
apparivano del tutto agevoli: 
reperire dei fondi, saldare i| 
debiti, provvedere alla vita 
ordinaria dell’ istituto, proce- 
dere ai lavori di restauro. E 
ce n’era davvero abbastanza. | 


Appoggi ed aiuti 


Ma gli appoggi morali insie- | 
me agli aiuti. economici non 
mancarono: il Comune stabi: 


lì un contributo di diciotto 
| milioni da dividersi in tre| 
| eserci la Ca: di rispa» 


110 verso due mattoni e Mez- 
|zo, e prese l'impegno di ero- 
gare una pari somma a prt 
mavera; la Prefettura offrì 
cinquecento mila lire; ed al- 
tre somme vennero quindi 
dall’Ente per il turismo, dal- 
lla Camera di commercio e.da 
|alcuni generosi cittadini. Co- 
sì, sanato il bilancio, sì diede 
inizio ai lavori, che ancora 
continuano, e continueranno 
|prevedibilmente fino all’ ini 
zio dell’anno prossimo. 

Come si presenterà, dun- 
que, la Concordiana dopo i'a- 
zione di risanamento intra- 
|presa dal suo presidente, coa- 
\diuvato dal professor Alber- 
to Broglio, che da molti an- 
ni ne è l'attivo direttore? Ve- 
diamo, innanzi tutto, la siste- 
mazione della biblioteca. Su 
{progetto dell’architetto Cana- 
to e dell’ ingegnere Stori, sta 
sorgendo, nella parte demoli- 
ta, un nuovo castello librarîo, 
di sette piani, moderno e af- 
fatto razionale, capace di rac- 
cogliere oltre centottantamila | 
volumi. All’uopo il Ministero 
della Pubblica Istruzione ha 
| fornito le opportune scaffala- 
ture, per un valore di venti- 
cinque o trenta milioni. A la- 
vori ultimati, la biblioteca 
potrà mettere a disposizione 
del pubblico dai settanta agli 
ottanta posti di lettura (fino- 
ra ne aveva appena una qua- 
rantina) in tre sale, la prima 
adibîta alla consultazione de- 
I gli schedari, la seconda riser- 
\vata ad una particolare cate-| 
|goria di studiosi, e l’ultima, 
jassai vasta, per i frequenta- 
itori comuni. E non si dimen- 
ltichî che, fra i numeri più 
i preziosi che la biblioteca pos- | 
| siede, sono da annoverare un 
codice membranaceo del Tre- 
cento; una illustrazione della 
Bibbia, con le parafrasi del 
testo in dialetto antico pado- | 
vano e trecentoquarantaquat-| 
tro quadri minîati da allievi 
giotteschi; la .« Confutazione 
del Cristianesimo » di Albo 
(secolo XV), impreziosita da 
cinque finissime miniature @ 
tutto foglio; una traduzîone 
delle epistole di Seneca, con | 
fregi miniati; le «Ore goti-| 
che », stampate în pergame- | 
Ina e pur esse adorne di illu- 
strazioni e fregi, il « De ora- 
tore », il «De legibus» e il 
«De natura deorum» dî Ci- 
cerone, stampati a Venezia 
nel 1470-71; la « Metafisica » 
ldi Aristotele, uscita a Pa- 
dova nel 1473; e, inoltre, 
manoscritti e lettere (Alfie- 
|ri, Leopardi, Manzoni, Maz- 
|zini, Garibaldi, eccetera), do-| 
cumenti di storia polesana e 
rodîgina, studi e discussioni 
sui problemi locali, l’agricol- 
tura, le acque, la risurrezio- 
ne della terra, e via segui- 
tando. 

In quanto alla pinacoteca, | 
i lavori di trasformazione sa-| 
ranno anche qui radicali, da 
rendere le collezioni delle 
lopere d’arte un complesso vi- 
\vo e utile, a servizio degli 
i studiosi e del pubblico. L’ in 
icarico è stato assunto dalla 
Soprintendenza alle Gallerie 
di Venezia, e si può essere 
certi che verrà realizzato nel 
migliore deî modi. Si studie 
rà un opportuno impianto 


ce 


| Veronese (« Testa di donna »), 
lun Bartolomeo Veneto (« Suo- 


|delle attività dî cultura sia 


d’illuminazione, e con parti- 


| colare rigore si curerà la ste-| 


sura di un catalogo critico, | 
riccamente illustrato. Una sa- | 
letta ospiterà la sezione at- 
cheologica e quella numîsma- 
tica, costituita da circa tre- 
mila pezzi, fra monete e me: 
daglie, già classificate qual 
che anno fa dal compianto 
professor Luigi Rizzoli del- 
l’Università di Padova. Nelle 
altre, troveranno posto èî di- 
pinti, che sono numerosi, ol- 
tre quattrocento, e alcuni d’al- 
to livello artistico, come quel- 
li di Quirizio da Murano, del 
Mantegna, del Giambellino, 
del Giorgione, del Cima, del 
Carpaccio, del. Palma  Vec- 
chîo; del Lotto, del Bassano, 
del Pordenone, del Tintoret- 
to, del Veronese, del. Dosso, 
del Garofolo, del Corregg 
dei Carracci, del Reni, 
Mazzoni, del. Domenichino, 
del Guercino, del Maffei, del 


[e 


del 


| Piazzetta, dei Longhi, del Tie- 
| polo; della Carriera, eccetera, 


fra gli italianì, ‘e dell’Hol- 
bein, del Mabuse, del Suster- 
mans, del Botgognone, del 
Potter, fra gli stranieri. Può 
darsi ‘che, ‘nel. gruppo. delle 
opere în possesso dell’Acca- 
demia, s'imponga una atten- 
ta revisione critica: e vi 
provvederà la Soprintenden- 
za veneziana; la quale’ deci- 
derà pure dei necessari re- 
stauri. 

La pinacoteca dei Concordi 
non è, tuttavia, la sola che 
si possa vedere a Rovigo. Nel 
Seminario vescovile ne esiste | 
un’altra, non così ampia e vi-| 
stosa, ma sempre interessan- 
te e bene allestita, con opere | 
che dal Cinquecento arriva: | 
no al Settecento, e in più| 
una saletta per gli oggetti di| 
scavo; ‘bronzi, vetri romani,| 
urne cinerarie, monete e me- 
daglie. Quest'ultima è in via 
di ordinamento, a cura della 
signora Bruna Forlati; nelle 
altre sale invece, che sono 
cinque, ogni cosa sta già al 
suo posto. Aggiungiamo che 
pure cotesta collezione, come 
parte di quella dell’ Accade- 
mia, deriva da un lascito di- 
sposto nel 1877 dalla fami- 
glia Silvestri, e vanta, fra 
l’altro, una piccola tela del 


natrice dî liuto »), due Palma 
il Giovane, uno Strozzi (« Cri- 
sto e la moneta»), alcuni 
Pietro Vecchia, un Bombelli, 
un Fra Galgario, un mirabile 
Piazzetta (« San Giovanni »), 
un notevolissimo Pietro Lon- 
ghìî (« Pastorello »), due Zais, 
eccetera. Manca ancora un 
catalogo, che illustri al visi- 
tatore le opere esposte. Ma 
fra poco ne avremo due ad- 
dirittura, uno curato dal dot- 
tor Valcanover della Soprin- 
tendenza alle Gallerie di Ve- 
nezia e uno dal professor Se- 
menzato della Università di 
Padova. 


Centro di cultura 


Un serio movimento cultu- 
rale non fa dunque difetto, 
in questa città. Tutt'altro. E 
noi, adesso, si dovrebbe di- 
scorrere in proposito d’altri 
progetti e d’altre iniziative, 
specie per ciò che si riferi» 
sce all’arte moderna: ma vo- 
glîiamo rimettere l'argomento 
ad una prossima nota. Intan- 
to, per chiudere questa, ba- 
sterà richiamarci all’accenno 
fatto più sopra circa le inten- 
zioni dell’onorevole Giuseppe 
Romanato. Che sono coteste: 
fare dell’Accademia dei Con- 
cordi un organismo veramen- 
te coordinatore e propulsore 


cittadine che provinciali, un 
centro insomma che si pre- 
figga di appassionare i giova- 
ni a questi problemi, che apra 
dibattiti, promuova scambi di 
idee, indica concorsi, istitui- 
sca premi, e faccia leva su 
ogni forza valida, su ogni in- 
telligenza aperta alla vita mo- 


derna, Silvio Branzi 
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dal nostro inviato 
MARCO VALSECCHI 


ROVIGO, luglio 

EI giorni scorsi, 

dopo alcuni anni 
di chiusura, è stata 
|| riaperta la pinacotecz 
di Rovigo, alla pre- 
senza del presidente 
della Camera, Sandro Per 
tini. La nuova sistemazione, 
in sale rimesse in ordine se- 
condo criteri espositivi ag 
giornati, accoglie 98 dipinti 
dei 400 circa posseduti dalla 
pinacoteca. Secondo un pia- 
no studiato dal soprintenden- 
te alle Gallerie del Veneto, 
Valcanover, essi verranno sì- 
stemati in deposito. e con ro- 
tazioni opportune saranno e 
sposti nelle sale. Trova così 
nuovo impulso di vita uno 
dei maggiori musei di pro- 
vincia, famoso per gli illu- 
stri capolavori ospitati. 

Da un pezzo crediamo che 
la provincia italiana è ricca 
di energie vitali; e in fatto 
di arte essa continua a dar- 
ci belle sorprese. Ho appe 
na finito di vedere la mostra 
di pittura gotica a Macera- 
ta: le sculture di Arnaldo 
Pomodoro, nelle piazze di 
Pesaro, accanto a palazzi an- 
tichi; ed eccoci alla riaper- 
tura di una tra le più belle 
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collezioni di pittura a Rovi- 
go, nel Polesine. 

La accoglie un'antica isti- 
tuzione culturale rodigina: 
l'Accademia dei Concordi, 
che risale al 1580. Fu inizia- 
ta dal conte Gasparo Campo, 
amante di lettere e di musi- 
ca, riunendo ‘altra gente in 
casa sua. Ebbe continuità 
col figlio Alessandro, a «mag- 
gior lustro della famiglia e 
della città ». che ne redasse 
le leggi, approvate dal po- 
destà di Rovigo nel 1648. 


Un dono 
di 200 
quadri 


Due anni dopo, morto il con 
te Alessandro, l'Accademia 
cadde in crisi per 50 an- 
ni. Ma nel 1697 Nicolò Ca- 
salini ne riprese le sorti e, 
malgrado qualche altra pau- 
sa, essa è giunta fino a noi, 
vegeta e ancora operante. 
La pinacoteca è formata dai 
doni e dai lasciti. Cospicuo 
fu quello del Casalini, che 
donò circa duecento quadri. 
tra. cui una bella Madonna 
di Giambellino. Anche i Con 
ti Silvestri legarono all’Acca 
demia gran parte della loro 
quadreria, nonchè quaranta 
volumi: e infine nel 
giunsero altri trenta 
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quadri apparteruti ad Alba- 
no Gobetti. 


Ma bisogna contare anche 
i vari ritratti lasciati dagli 
accademici, tra cui quello di 
Antonio Riccoboni, capolavo- 
ro della ritrattistica ‘del Tie- 
polo; quello di Gasparo Cam- 
po del Piazzetta: ‘il cardina- 
le Roverella del Pittoni; il 
Marco Avanzo di un. lunare 
Giuseppe Angeli: altri anco- 
ra del Nazari e di ‘altri pit 
tori, nonchè .il bel. ritratto 
del nobile Giulio Contarini in 
azzurro e grigio cenere, di 
Alessandro Longhi. 

Giovanni Testori, critico di 
rottura, alcuni anni fa,. alle- 
stì una mostra di confronto 
tra la ritrattistica dei pittori 
diciamo aulici, e la ritratti- 
stica dei pittori realisti. Il 
suo proposito era di richia- 
mare non solo ‘ l’attenzione; 
ma la preminenza sui reali- 
sti come il Ceruti e Fra Gal- 
gario. Fu un'operazione ceri- 
tica di provocante stimolazio 
ne critica; e i due. pittori 
della « nuova realtà » sette- 
centesca ebbero un notevole 
spicco. Non riaprirò adesso 
quella questione della premi- 
nenza degli uni o degli altri: 
il succo del problema non è 
Desidero solo. dire 
che quando si arriva al. li. 
vello stilistico e psicologico 
dei ritratti di questi accade- 
mici « Concordi », e cioè del 
Piazzetta, del Longhi e del- 


questo. 
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l’Angeli, non mi pare più giu- 
sto parlare di vittoriosi e di 
perdenti. 

Giacchè siamo in discorso, 
cito il piccolo ma grande au- 
toritratto di Rosalba Carrie- 
ra, delle dimensioni di un fo- 
glio da lettera, ma giunto a 
una penetrazione così profon- 
da da indagare la nascosta 
verità di una creatura ecce- 
zionale ‘come la pittrice. Si 
è ritratta come .una donna 
ormai carica di.anni: dall’e- 
strema indagine del caratte- 
re, si. avverte la. minaccia 
ormai incombente. della. ceci- 
tà, e si coglie già la fissa 
sospensione della follia seni- 
le che chiuse la sua esisten- 
za. Un ritratto senza più ci 
prie. nè trine, -profondamen- 
te vero di una malinconia ché 
affiora sul viso. 


La storia 
del Cristo 
portacroce 


Ora l’Accademia possiede 
140.000 volumi, incunaboli. 
carte miniate, manoscritti e 
autografi; la pinacoteca; sa- 
le per conferenze e tavole 
rotonde su temi .attuali: e un 
Centro di Studi Musicali ag- 
gregato all'Univesità di Pa- 
dova. 

Una prima schedatura mo- 


derna dei dipinti venne ini- 
ziata nel 1939 da Carlo Ludo- 
vico Ragghianti. Fu una lar- 
ga ricognizione, cui portaro- 
no i loro’ contributi Adolfo 
Venturi, “Giuseppe Fiocco, 
Rodolfo Pallucchini e il Val- 
canover: Ora le attribuzioni 
delle opere sono più tranquil- 
le perchè passate: a un seve- 
ro vaglio critico. Ma non è 
detto che mancheranno altre 
valutazioni. Tra. i dipinti espo 
sti c'è, ad esempio. un «Cri- 
sto portacroce che ebbe il 
nome di Giorgione per molti 
anni. E’ tra le opere più fa- 
mose. .del Cinquecento vene 
ziano, e uno dei: nodi critici 
più difficili da sciogliere. Lo 
stesso tema appare in decine 
di repliche a Boston, a Lom- 
dra..a Vienna, all’Aja. a Bu- 
danest. a Nuova York. a Fen 
way Court. -‘a. Toledo nel 
l’Ohio. Quelle più celebri per 
la loro qualità sono a Boston, 
a Toledo e a Rovigo. Gli stu- 
diosi hanno avanzato diverse 
ipotesi. Nel 1946 Pallucchini 
parlò di « influsso ' giorgione- 
sco » e prospettò la necessità 
di mettere a confronto tutte 
le repliche. Nel ’55 questo 
quadro di Rovigo apparve al- 
la mostra veneziana di Gior- 
gione e Pietro Zampotti, che 
l'aveva organizzata, lo riten- 
ne «legato a uno dei tanti 
problemi di Giorgione: quel- 
lo dei suoi rapporti cultura 
li con Giambellino ». Ultima 
mente nel suo approfondito 


volume su 


Giorgione edito 
dall’Alfieri, Terisio Pignatti 
ha posto il problema in que- 


sti termini: il Cristo porta- 
croce più antico è quello di 
Toledo, dipinto da Giambelli- 
no nel 1500 circa. Il quadro 
incontrò grande fortuna, per- 
ciò esistono molte repliche. 
Da quello di Toledo, secon- 
do il Pignatti, Giorgione de- 
rivò il suo verso il 1504. e 
sarebbe quello di Boston: a 
sua volta, preso dall’esem- 
pio del più giovane Giorgio 
ne, il vegliardo Giambellino 
rifece il dipinto nel 1510, e 
sarebbe questo di Rovigo. 


Il gran 
numero 
dei veneti 


I pittori veneti sono, na- 
turalmente. i più numerosi. 
Oltre alla Madonna pure di 
Giambellino, che si pensa del 
1475, ma per i suoi caratteri 
ancora mantegneschi s’ha da 
mettere, invece, prima della 
Pala Pesaro, che è del 1474, 
e perciò da anticipare verso 
il 1470 e forse un poco pri 
ma, c'è anche la bella. af 
follata tavola con l’Incorona 
zione della Vergine di quel 
singolare Nicolò di Pietro 
che si recò a dipingere in 


Boemia. portando al suo ri- 
torno nell'arte veneziana un 


filo di cultura nordica, che 
in questa tavola si coglie be- 
nissimo. 

Scorrendo l’elenco dei di- 
pinti, e ci si rammarica di 
queste sommarie indicazioni, 
si trovano i nomi di Quirizio 
da Murano, di Marco Bello, 
del Rondinelli, di Jacopo da 
Valenza, del Bissolo, di Ja- 
copo Palma il Vecchio, pre- 
sente con una «Sacra Con- 
versazione » particolarmente 
solenne e ariosa: e ancora 
il Licinio, il Forabosco, il 
Carpioni, Luca Giordano, e i 
due  spumeggianti, estrosi 
quadri del Mazzoni, tra cui 
la. celeberrima «Morte di 
Cleopatra ». 

Occorre ancora citare in 
primo piano la pala della 
Vergine e Santi dei ferrare- 
si Battista e Dosso Dossi, col 
tendaggio sollevato sul cielo 
dagli angeli. come accade 
nella pala del Lotto a Ber- 
gamo. E poi i pittori di al-' 
tre scuole: il Guercino bolo- 
gnese, il Barocci marchigia- 
no, il Cagnacci romagnolo, i 
due Carracci, il Crespi, il 
Cignani, l’Orbetto e cioè l’u- 
nico pittore veronese toccato 
dal Caravaggio, il lombardo 
Giampietrino. e quel gioiello 
da studiolo che è la. Venere 
del fiammingo Mabuse, ten- 
tatrice se si vuole con la sua 
solendida nudità chiara co- 
me perla ma senza i fumac- 
chi delle penitenze infernali 
del suo conterraneo Bosch. 


